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LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Il 21 dicembre 
1972 veniva presentato alla Camera dei de
pu ta ti il disegno di legge n. 1413 ad inizia
tiva degli onorevoli Tozzi Condivi e Riccio 
Pietro, con cui si introduceva la modifica
zione dell’ultimo com ma dell’articolo 113 
del Testo unico 30 marzo 1957, che in ma
teria di reati elettorali obbliga il giudice a 
negare la condanna condizionale e la non 
iscrizione al casellario penale.

La modifica legislativa m irava ad atte
nuarne la portata, escludendo la non appli
cabilità dalle disposizioni degli articoli dal 
163 al 167 e 175 del Codice penale nei « casi 
di particolare lievità e di età giovanile del 
colpevole ».

La Commissione di m erito modificò l ’in
dicata proposta legislativa prevedendo, con 
l'articolo unico, la integrale abrogazione 
dell'ultimo comma dell’articolo 113 della 
legge elettorale, riportando quindi il reato 
elettorale nella norm ativa generale di cui al 
titolo VI del Codice penale.

L'Assemblea, nella seduta del 12 aprile 
1973, approvò l'indicato disegno di legge a 
larghissima maggioranza (406 voti favorevo
li, 33 contrari).

La l a Commissione del Senato, esaminato 
l’indicato disegno di legge, ne ha condiviso 
all’unanim ità il testo ed il motivo ispirato
re  che, in definitiva, m ira a rip ristinare la 
norm ativa del Codice penale vigente la cui 
deroga è m anifestam ente ingiusta ed inum a
na anche in rapporto al tipo di reato che 
trae le sue radici nell’inevitabile clima crea
to dalle tensioni politiche, onde non si giu
stifica l'esclusione del potere discrezionale 
del giudice per la  concessione della esenzio
ne condizionale della pena e la  facoltà di a t
tenuarne le conseguenze accessorie per le 
violazioni più lievi.

Tanto premesso la l a Commissione rac
comanda all’Assemblea l'approvazione del 
disegno di legge n. 1086 nel testo trasm esso 
dall'altro  ram o del Parlamento.

B a r r a ,  relatore

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

L’ultim o comma dett'articoilo 113 del de
creto del Presidente della Repubblica 30 m ar
zo 1957, n. 361, testo  unico delle leggi per 
l'elezione della Camera dei deputati, è abro
gato.


